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A Brno il centauro romagnolo ha conquistato il titolo delle 250 ce 

Lega ce l'ha fatta: «iridato» 
Doppiétta di Cecotto: 350 e 500 
^Xelle «quarto di litro» si è imposto Uncini davanti a Villa e al neo-campione - Domenica «chiusura» a Silverstone 

SERVIZIO 
v BRNO — Classificandosi terzo 

nel Gran Premio di Cecoslo-
' vacchia, il romagnolo Mario 

Lega ha finalmente raggiunto 
il traguardo del mondiale del-

• le quarto di litro mettendo 
. quindi praticamente fine alla 
. stagione iridata del motocicli-
. smo. Restava d'assegnare in

fatti soltanto il casco delle 
250 e, a Brno, Lega ha mate-

' mancamente conquistato quel 
titolo al quale tanto teneva. 

'. Il prossimo appuntamento del 
f Gran Premio d'Inghilterra in 
• programma sul circuito di Sil-
- verstone tra una settimana 
• avrà dunque soltanto valore 
• platonico e, al massimo, potrà 
. servire per definire le posi

zioni di rincalzo. 
Fuori classifica il giappone-

. se Katayuma, considerati i ri
sultati disastrosi fatti regi-

• strare nelle prove dei giorni 
scorsi, la corsa è stata domi-

' nata dai piloti italiani che 
hanno piazzato nei primi tre 
posti rispettivamente Franco 
Uncini, Walter Villa e Mario 
Lega. Grazie alla seconda mo
neta, Walter Villa, in sella alla 

' Harley Davidson tornata com
petitiva, ha scavalcato in clas-

' sifica il giapponese Katayama 
che ora è passato al quarto 
posto, alle spalle anche di 
Uncini. 

Le possibilità di arrivare 
• al titolo erano molto consi-
• stenti e Lega non si è fatto 

sfuggire l'occasione migliore 
della sua carriera regalando 

' alla Morbidelli un alloro forse 
insperato. Il giovanotto di Lu-

. RO di Romagna, città natale 
di Francesco Baracca, ingag-

1 giato dalla Morbidelli per so
stituire temporaneamente l'in
fortunato Pileri ha così com-

' pletato il quadro dei titoli 
mondiali assegnati. 

Nelle altre gare ancora il 
venezuelano Johnny Cecotto 
ha fatto ancora una volta in-

LE CLASSIFICHE 
Ordine d'arrivo delle 250 ce: 
1. FRANCO UNCINI (Har

ley Davidson) 49'58"89, alla 
media di 170,415 km/h); 2. Vil
la (Harley Davidson) a 10"; 

. 3 . Lega «Morbidelli) a 23"; 
4. Ballington (Yamaha) a 25"; 
5. Herron (Yamaha) a 25"91; 
6. North (Yamaha) a 56"; 
7. Ekeroid (Yamaha) a l'Ol"; 
8. Femandez (Yamaha) a l'03'. 

Classifica del mondiale del
la classe 250 ce: 

1. LEGA punti 85; 2. Villa 
•65; 3. Uncini 64; 4. Katayama 
58; 5. Herron 54; 6. North 43; 
7. Ekeroid e Grant 42; 9. Bal-
hngton 34; 10. Femandez 28. 

, Ordine d'arrivo delle 500 ce: 
• 1. JOHNNY CECOTTO (Ya
maha) 53*21"52 (media 184,187 
km/h);2. Agostini (Yamaha) a 
25"; 3. Rougerie (Yamaha) a 
47"; 4. Hennen (Suzuki) a 54"; 
5. Bonera (Suzuki) a l'34"; 6. 
Lansivuori (Suzuki) a l'51"; 
7. Parrish (Suzuki) a 2*03"; 
8. Wiener (Suzuki) a 2'37". 

Classifica del mondiale del
la classe 500 ce: 

1. SHEENE punti 107; 2. 
Baker 68; 3. Hennen 52; 4. Ce
cotto 50; 5. Parrish 39; 6. Cou-
lon 36; 7. Lansivuori, Hartog 
e Agostini, tutti a 35 punti; 
10. Bonera 29. • 

Ordine d'arrivo delle 350 ce: 
1) JOHNNY CECOTTO (Ya

maha) 51'51"38, media 176.888 
km/h; 2. Herron (Yamaha) a 
54"; 3. Sarron (Yamaha) a 
1*05; 4. Korhonen (Yamaha) 
1*10"; 5. Palomo (Yamaha) a 
l'13"; 6. Soussan (Yamaha) a 
1*13"; 7. Ballington (Yamaha) 
a 1*38"; 8. Rougerie (Yamaha) 
a l'42"; 9. Ekeroid (Yamaha) 
a 1*50"; 10. Agostini (Yamaha) 
l'53"34. 

Classifica mondiale delle 
150 ce* l 

1. KATAYAMA punti 95; 2. 
Herron 56: 3. Ekeroid 54; 4. 
Rougerie 50: 5. Sarron 38; 6. 
Femandez 34; 7. Ballington 31; 
8. Cecotto 30. 

cetta di traguardi aggiudican
dosi sia la prova delle 350 
ce. sia quella delle mezzo litro. 

Nelle 350, Cecotto ha avuto 
la meglio nei confronti del
l'irlandese Herron e del fran
cese Sarron. Giacomo Agosti
ni non è stato in grado di of
frire una buona prestazione 
e alla fine si è dovuto accon
tentare della decima posizio
ne con un distacco di oltre 
un minuto nei confronti del 
vincitore. Cecotto ha cosi di
mostrato di essersi pienamen
te ripreso dall'incidente che 
per tanto tempo lo ha tenuto 
lontano dalle piste. 

Giacomo Agostini si è però 
parzialmente rifatto nella pro
va delle 500 chiudendo alle 
spalle del solito Cecotto anche 
se distanziato di oltre 25". 
Sempre nelle mezzo litro va 
sottolineato il quinto posto 
conquistato dall'italiano Bone
ra in sella alla Suzuki. 

Il Gran Premio d'Inghilter
ra non ha piii nulla da dire, 
quindi, ai fini delle classifi
che del mondiale 1977, essen
dosi Katayama e Sheene ri
spettivamente aggiudicati da 
tempo il titolo delle 350 e 
500, mentre proprio ieri an
che Lega ha avuto la certez
za matematica dell'iride nelle 
quarto di litro. 

b. z. BRNO — Cecotto brincia a champagne alle sua vittorie. 

Soltanto l'inglese Cheever gli ha dato filo da torcere 

F2: a Misano il ferrarese Leoni 
stravince il GP dell'Adriatico 

Regazzoni, Brambilla e Merzario hanno atteso gli ultimi giri per dare spettacolo 

Nonostante noie meccaniche alla loro FIAT 131 

Varmi-Scabini primi 
nel Rally di Romagna 

CASTROCARO — Maurizio Ve
rmi e Bruno Scabini con la 
Fiat 131 Abarth hanno vinto 
il combattutissimo Rally in
ternazionale di Romagna deci
sosi solo nell'ultima delle do
dici prove speciali in pro
gramma. 1 due milanesi han
no fatto veramente miracoli 
anche perchè la loro vettura 
ha accusato sul finire del Ral
ly un'avarìa al cambio che ha 
messo il loro risultato in for
se fino all'ultimo. 

Secondi Carrello e Perissi-
notto autori - con la Lancia 
Stratos di una gara regolare 
ma entusiasmante, soprattut
to netta parte finale quando 
hanno deciso di attaccare Ve
rini con il cambio in disor
dine. 

Incerta anche la lotta per 
la terza piazza fra Vudafieri 
con la Lancia Stratos e Pitto-
ni con la Porsche entrambi 
attardati da problemi mecca
nici: alla fine l'ha spuntata il 
veneto e Pittoni s'è dovuto ac
contentare del quarto posto 
assoluto. 

Nel turismo di serie si è 
imposto Cerrato con l'Opel 
mentre Zordan non ha avuto 
problemi ad imporsi nel gran 
turismo di serie con la sua 
Porsche Correrà Molto sfor
tunata la gara di Baltestrieri 

che ha dovuto abbandonare 
nella prima parte di gara per 
rottura del motore. 

Dopo il Rally di Romagna 
il campionato italiano vede 
sempre al comando il por
tacolori della Lancia Mauro 
Pregliasco anche se il pilota 
della Fiat Verini ha guadagna
to preziosi punti per il titolo 
finale. • 

I. p. 

Buoni piazzamenti 
degli azzurrini 

agli europei di canoa 
VICHV — Si sono conclusi t 
campionati europei juniores di 
canoa dominati da URSS e RDT. 
con l'Italia due volte quarta tK. 1 
e K. 4). peraenao una medaglia 
nel K. 1 a causa di una sban
data a cento metri dall'arrivo del 
suo migliore canoista, il livornese 
Paolo Lepori 

Comunque il bilancio ' per la 
squadra italiana, confermatasi la 
migliore dell'Europa occidentale, 
non è negativo, salvo la speranza 
andata delusa per il risultato di 
Lepori. 

DAL CORRISPONDENTE 
MISANO — Pubblico delle 
grandi occasioni e giornata 
di sole smagliante: questa la 
meritata cornice del primo 
Gran premio automobilistico 
dell'Adriatico e seconda prova 
del Campionato europeo di 
Formula 2 che si è s\olto al 
« Santa Monica » di Misano A-
driatico con la - presenza di 
ospiti d'onore come Regaz
zoni. Brambilla e Merzario, 
affiancati da Arnoux, a difen
dere il suo Drimato in classi
fica, e i vari Martini, Patrese, 
Pesenti Rossi, Leoni, Cheever 
e Giacomelli alla ricerca del
la grande affermazione. 

Ha vinto Lamberto Leoni, 
ferrarese di Argenta, 24 an
ni, secondo nel 74 in - For
mula Italia e passato l'anno 
successivo in Formula 2. Fa 
parte dell'organizzato team 
Everest e corre quindi con ima 
Ralt dotata del motore Ferra
ri con telaio Chevron D40 e il 
giovane ferrarese era alla ri
cerca di un successo che po
tesse rilanciarlo nel mondo 
delle monoposto. Il secondo 
è andato ad Eddy Cheever. un 
inglese di adozione romana 
che ha vinto la prima man
che giungendo secondo nel
la seconda. La sua BMW 
Ralt ha girato in maniera 
stupenda ma quella di ieri è 
stata la gTande giornata del
la Ferrari che ha dominato 
ambedue le manches, pri
ma con De Angelis che ha 
perso il primato proprio al 
penultimo giro, poi nella se
conda manche con lo stesso 
Lamberto Leoni, che si era 
classificato secondo nella pri
ma. 

La giornata era iniziata con 
una prima manche entusia-

In attesa dei Campionati europei, in programma a settembre in Finlandia 

Un'intensa attività internazionale 
nella lunga estate della pallavolo 

Setti»! | l i animili a Montpellier e petevatM fare neolii • Affidate al serietko GriftluuvR il settore teorica federale 

Tra gli sport di squadra la pallavo
lo sarà l'ultima a ripresentarsi sui 
campi di gioco. Il risveglio dal lungo 
letargo avverrà tra circa un mese al
lorché inizierà per tutti la preparazio
ne al nuovo campionato 

La sosta, tuttavia, è stata corta per 
i dirigenti di società alla ricerca di 
giocatori validi per rinforzare le loro 
squadre, cortissima per i tecnici e gli 
atleti impegnati nella attività intema
zionale. Questi ultimi, in particolare. 
sono sottoposti a un vero e proprio 
« tour de force ». Le nazionali A e Ju
niores femminile, a esempio, hanno ri
preso con gli allenamenti collegiali fin 
dal 19 giugno, seguite, a breve distan
za, dalle rappresentative azzurre maschi
li. Per loro era stato predisposto un ca
lendario intensissimo che si esaurirà 
giusto in tempo per dar modo agli 
atleti di rispondere all'appello delle lo
ro società. 

Questo programma stabilito dalla Fi-
pav si giustifica col fatto che siamo alla 
vigilia dei Campionati mondiali previ
sti per il 1978 in Italia. I dirigenti fe
derali sembrano finalmente seriamente 
impegnati nel rilancio di questa popo
larissima disciplina sportiva che nel 
nostro Paese, per numero di tesserati. 
è seconda solo al calcio. La nuova équi
pe federale, presieduta dal barese Flo
re, assicura che non si tratta dei soliti 
palliativi sbandierati alla vigilia di un 
grosso avvenimento quale può essere 
il Campionato mondiale, ma bensì una 
ristrutturazione programmata proietta
ta nel futuro e che ha trovato d'accor

do anche le società. « Abbiamo riorga
nizzato — ci ha detto il massimo espo
nente federale — tutto il settore tecni
co affidandolo alla riconosciuta compe
tenza del sovietico Grigolunovic che ci 
è stato mandato ufficialmente dalla Fe
derazione dell'URSS previ accordi col 
CONI. Accanto a Grigolunovic operano 
gli altri wcnici azzurri, Anderlini, Pa-
vlica, Bellagambi. Liliana Pizzo. 

Qualcuno degli allenatori italiani ha 
già avuto modo di sottoporre ai primi 
collaudi la squadra affidatagli. Proprio 
ieri Franco Anderlini è tornato dalla 
Francia, reduce dagli «europei» junio
res dove gli azzurrini si sono classifi
cati al settimo posto davanti ai transal
pini, all'Ungheria, alla Bulgaria, alla 
Turchia, alla Svezia. « E ' un piazzamen
to certamente inferiore alle aspettative — 
ci ha detto il tecnico — ma non deluden
te se teniamo conto che davanti a noi 
figurano le quattro grandi, URSS. RDT. 
Cecoslovacchia, Polonia e poi Jugosla
via e Germania Federale. Abbiamo por
tato a Montpellier una squadra giova
nissima. ma inesperta, lanciata verso 
il futuro». Per la cronaca la rappresen
tativa italiana era composta Squeo* Sac
chetti. Magnanini, Bertoli. Errichiello, 
Rebaudengo. Fanesi. Venturi, Berselli, 
Bratti, Duse, Recine. 

Per un Anderlini che arriva c'è un 
Bellagambi che parte. Il tecnico, coa
diuvato da Liliana Pizzo, ha raggiunto 
con dodici «azzurrine» (T. Pio. Ferli-
to, Stanziani, Sigiarmi, Paoloni, Dana
ri. Gualandi. Prtvitera. De Diana. Bon-
firaro, Cerchiolo, Cioppi) Sabac (Jugo

slavia) dove si svolgogno gli « europei » 
della categoria. Le prospettive per la 
nostra squadra non sono molto brillanti 
essendo stata inserita in un girone proi
bitivo con URSS. Cecoslovacchia. Unghe
ria. Romania. Germania Ovest. Il mas
simo obiettivo per Stamani e compagne 
è di raggiungere il nono posto assolu
to tenendo conto che nell'altro girone 
figurano Jugoslavia. Polonia. Olanda, 
Germania Democratica, Bulgaria, Tur
chia. e che la nostra giovanile ha già 
avuto modo di superare in passato com 
pagini come quelle jugoslava, olandese, 
turca, tedesca federale. 

Questa intensissima attività estiva de
gli azzurri si concluderà con la parteci
pazione della nazionale studentesca al
le Universiadi che si svolgeranno in Bul
garia. a Sofia, dal 18 al 28 agosto. Pro
prio in questi giorni sono stati convo
cati 12 giocatori i quali agli ordini di 
Adriano Pavlica si alleneranno a Osimo 
Marchigiano con il Levski. Si tratta di 
Montorsi, Sibani, Giovenzana. Dall'Olio 
(Panini Modena). Cirota e Greco (Pao-
letti Catania), Concetti (Lubiam Anco
na), Savasta (Derrao Padova), Lanfran
co (Klippan Torino), Negri e Bonini 
(Ipe Parma). Sacchetti (Edil Sassuolo). 
Va detto che a Sofia saranno impegna
te anche le donne, parte delle quali so
no inserite nella nazionale juniores. La 
lunga estate azzurra si concluderà infi
ne in settembre con i Campionati eu
ropei, maschili e femminili, program
mati in Finlandia. 

Luca Dalora 

smante e ricca di colpi di sce
na. Partenza alle 15; trenta 
giri per complessivi chilo
metri 104.640. Subito alla pri
ma curva mucchio convulso 
con varie collisioni. Hanno 
la peggio Arnoux e Colombo 
che subiscono danni irrepa
rabili alle loro vetture e so
no costi etti a ritirarsi. Al pas
saggio del primo giro passa 
in testa il sorprendente De 
Angelis il quale con la sua 
velocissima Ferrari precede di 
poco Merzario. Patrese, Leoni 
e Brambilla. La seconda vit
tima illustre è Giacomelli che 
si deve fermare ai box per 
noie meccaniche. 

In testa si .«ima in
tanto un quartetto con 
De Angelis • ancora a ' con
durre, seguito da Merzario, 
Patrese e Leoni. Brambil
la al nono giro scompare dal
le prime posizioni e passa 
piuttosto attardato a causa di 
un testa-coda dovuto alla rot
tura del pedale dell'accelera
tore. Al diciottesimo giro col
po di scena: non passa Mer
zario mentre Patrese è retro
cesso dalla terza alla sesta 
posizione. Per Merzario (tam
ponato) la corsa finisce men
tre Riccardo Patrese non riu
sciva a recuperare il ritardo e 
giungeva al traguardo soltan
to quinto. Al diciannovesimo 
giro si ferma Brambilla per 
guai al motore. Ripartirà sol
tanto dopo due giri. Nel frat
tempo si dimostra deludente. 
anche se regolare, la corsa di 
Clay Regazzoni. il quale non 
riesce ad avanzare dall'ottavo
nono posto. De Angelis intan
to mantiene il primato vana
mente inseguito, anche se vi
cino, da Cheever passato nel 
frattempo secondo e dal sor
prendente Leoni. Poi, a causa 
di una curva presa male. De 
Angelis passa soltanto quarto 
ed è in questa posizione che 
taglierà il traguardo. Nella se
conda manche erano partiti 
in prima fila Cheever e Leo
ni, in seconda Hoffman e De 
Angelis. in terza Mia Patrese 
e Pironi, in quarta Pesenti 
Rossi e Regazzoni. in quinta 
De River Battinon; Brambilla 
era in sesta fila, Merzario in 
ottava. 

Leoni prendeva immediata
mente la testa e alle sue cal
cagna si piazzava l'attento 
Cheever che evidentemente 
mirava a far punti in classi
fica. Al tredicesimo giro Re
gazzoni forniva al pubblico il 
brivido di uno spettacolare te
sta coda per cui passava dal 
quinto all'undicesimo posto. 
Leoni però continuava, frat
tanto. a macinare chilometri 
ad un ritmo impressionante e 
a nulla valeva la perfetta e 
regolare condotta di gara di 
Cheever Dalle retrovie i tre 
big di formula 1 decidevano 
ad un certo punto di dare 
soddisfazione si pubblico; co
si si assisteva ad una rimonta 
entusiasmante di Brambilla 
che passava al terzo posto, di 
Merzario che risaliva speri
colatamente alla quinta posi
zione e di Regazzoni che fa
ceva di tutto per trarsi dalle 
ultime posizioni. 

Edmo Vandi 

Le azzurre bravissime a Trinec, ma dopo la fortissima Bulgaria 

Per la Simeoni in Coppa 
del Mondo è quasi fatta 
Saro fcvra pere guardarsi dalia romena Popa - Lo straordinario record nel decathlon di un 19enne inglese di pelle scura 

1. LEONI «• 
O e n M Frrrart In lkJl '41"; 2. 
O r n n aa Kalt BMW In l k U ' f ì " ; 
5. I l i f — • • I t a * BMW la Ih e 
11*7"; 4. FtoMrtl R M H Ì M I J b R » 
BWW la I k i r a " ; 5. Trinai sa Re

tai 1 1 H T I - ; S. «e-
O N T T M I B « • I l 

e WG": ". Kamthmm M Marra 
BMW la l a U - K " ; ». Dr Amrib) 
sa Bah Ferrari la l M 4 « r * ; 9. 
S a f f i s m i Hart In l h H * W : 19. 
Gtamntffl OT JVaWTfc B3WW In 
1*1511". 

Le azzurre non ce l'hanno 
fatta a guadagnare la finale 
di Helsinki di Coppa Europa. 
Ma va reso omaggio alla ma
gnifica prova collettiva for
nita da tutte le ragazze che 
hanno vinto tre gare (100 e 
200 con Rita Bottiglieri e al
ta con Sara Simeoni), hanno 
ottenuto tre secondi posti 
(con Gabriella Dorio sui 1500, 
con Ileana Ongar sugli osta
coli alti e con Giuseppina Ci
mili su quelli bassi), un ter
zo posto (con la 4x100), sol
tanto quattro sesti posti (e 
qui si e rivelato quasi de
terminante l'errore di far ga
reggiare Margherita Gargano, 
dopo la pessima prova degli 
« assoluti » romani, sui 3 mi
la) e nessuna ultima piazza. 

Ma la Bulgaria, vincitrice 
di ti delle 15 gare in pro
gramma, non era battibile. Il 
pronostico la voleva prima a 
Trinec e cosi è stato. Il fat
to che le azzurre siano state 
in testa fino a metà gara è 
dimostrazione della vitalità 
del movimento. Un secondo 
posto nella finale B di Coppa 
Europa, davanti " a Paesi co
me la Francia e la Cecoslo
vacchia, e dimostrazione che 
le ragazze « ci sono ». E a ci 
sarebbero » ancor di più se 
la Federatletica dedicasse lo
ro almeno la metà dell'atten
zione che dedica ai maschi. 

Ecco, comunque, la clas
sifica della manifestazione di 
Trinec: 1. Bulgaria punti 98, 
2. Italia 83, 3. Francia 79, 4. 
Ungheria 76, 5. Cecoslovac
chia 75. 6. Belgio 63, 7. O-
landa 38, 8. Austria 27. I pun
teggi dicono che il successo 
delle bulgare non fa una grin
za mentre la classifica dell'al
to dice che Sara Simeoni me
rita, a questo punto, la se
lezione nella squadra europea 
per la Coppa del Mondo. Sa
ra ha vinto saltando la bel
la quota di 1,92 e ha battu
to la cèca Milada Karbanova, 
stessa quota ma maggior nu
mero di falli, la pericolosa 
bulgara Yordanka Blagoeva 
(1,86), l'ungherese Andrea 
Matay (1,84), la francese Chri
stine Debourse (1,79) e la bel
ga Anne-Marie Pira (1,79) che 
aveva battuto l'azzurra al 
meeting di Torino del 5 giu
gno. Ora Sara dovrà guar
darsi soprattutto dalla rome
na Cornelia Popa che a Hel
sinki potrebbe essere trasci
nata a una grande prestazio
ne da Rosemane Ackermann. 

Rita Bottiglieri si è molti
plicata per quattro, 100, 200. 
staffetta veloce e staffetta del 
mielio. I 100 li ha vinti in 
11"55 mentre sulla doppia di
stanza ha addirittura miglio
rato il suo record (che era 
di 23"38) portandolo a 23"15. 
Nella 4x100 ha fatto il terzo 
posto con la Masullo (ima ra
gazzina in gamba e dalle no
tevoli possibilità), la Bologne
si e la Carli; nella 4x400 il 
sesto con la Bolognesi, la Ros
si e la Dorio. 

Dopo il rendez-vous cecoslo
vacco il quadro per la finale 
di Helsinki è completo. Ec
colo: Germania Democratica 
(detentrice del titolo). Unio
ne Sovietica, Germania fede
rale, Gran Bretagna, Polonia, 
Romania. Bulgaria e Finlan
dia (Paese organizzatore). 

Anche nell'atletica leggera 
(come nel nuoto) la stagione 
delle copoe ha oortato a nu
merosi miglioramenti di pri
mati mondiali, europei e na
zionali Fino ad oggi sono ca
duti 6 record del mondo e 
uno è stato eguagliato. Il neo
zelandese Dick Quax ha cor
so in 13'12"9 i 5 mila miglio
rando il 13*13" di Emiel Put-
temans; il keniano Samson 
Kimombwa ha cancellato l'in
glese Dave Bedford (27*30"8> 
sui 10 mila con 27*30"5 (tre de
cimi: un batter di ciglia); il 
nero americano Ed Moses si 
è superato sui 400 ostacoli 
(47"45 contro 47"64). il sovie
tico Vladimir Yascenko è vo
lato a 2.33 superando Dwight 
Stones (2,32» ed è stata la 

| rivincita del ventrale di Vale-
• n Brumel e Nih Chi-chin; la 
! tedesco-democratica Marlies 
t Delsner è stata la prima don-
i na capace di correre i 100 in 
• meno di 11" (10"88> e ha 

cancellato Annegret Richter 
; ni"01>: la sovietica Tatiana 

Storozheva «55**74) ha tolto 
alla polacca Krystina Kacper-
czyk (56**51) il record dei 400 
ostacoli e infine la grande 
Rosemane Ackermann si è 
eguagliata nell'alto saltando 
1.96. Record europeo, inoltre, 
per il polacco Wladyslaw Ko-
zakiewicz nell'asta con 5.64 
(il precedente era suo e del 
connazionale Tadeusz Slusar-
ski con 5.62). 

Gran copia anche di record 
italiani: Pietro Mennea ha fat
to il primato dei 200 in 20"! 1 
(prima aveva 20**23); Franco 
Fava si è migliorato sui 10 
mila (2T42**7 contro 2T55**6) 
e ha tolto a Del Buono il li
mite. piuttosto vecchio, dei 
5 mila (13*22 "4) correndo in 
13"22; Marco Montelatici ha 
portato il record del peso a 
19,67 dopo averlo battuto ben 
altre quattro volte nella sta
gione: Rita Bottigieri ha fat
to strage di primati (100, 200, 
400 ostacoli e pentathlon men
tre Giuliana Amici, con un 
lancio di 5 6 3 ha migliorato 
fl suo record del giavellotto 
di ben 60 centimetri. 

Sempre in tema di record 
vale la pena citare il «mon
diale» per atleti juniores ot
tenuto dal diciannovenne mu
latto inglese Daley Thomp

son nel decathlon. Il ragaz- $• 
zo dopo aver fatto 7921 pun
ti l'estate scorsa si è miglio
rato a Madrid con 8190 (pri
mo britannico a superare gli 
8 mila punti) e infine Sit-
tard, nel corso di una semi
finale della Coppa Europa di 
prove multiple, ha azzeccato 
uno splendido 8124 che è il 
record ufficiale poiché il pun
teggio di Madrid non gli è 
stato riconosciuto ufficialmen
te in quanto ottenuto con ero- ~ 
nometraggio manuale nelle * 
prove di corsa. Questi i tem
pi e le misure del mulatto: 
100 10"70. lungo 7,54. peso 13 -
e 84. alto 2,01. 400 47"31, 110 . 
hs 15"26. disco 41,70, asta 4 
e 70. giavellotto 54,48, 1500 
4'2«"9. Tra tre settimane a 
Donetsk. campionati europei 
per juniores, è difficile im
maginare qualcuno capace di 
battere il giovanissimo mulat
to inglese. 

A Goteborg, intanto, si è 
conclusa la finale B di Cop-
pa Europa maschile che db- . 
veva designare l'ottava fina
lista di Helsinki. L'ha spun
tata la Francia che ha potuto 
approfittare d'una Cecoslovac
chia non cosi brillante come -
ad Atene e d'una Svezia as
sai jellata (squalifica della 
staffetta veloce). Ecco il qua
dro completo per la finale 
finlandese. Germania Demo
cratica (detentrice del titolo), 
Unione Sovietica. Polonia, 
Gran Bretagna. Germania fe
derale, Francia. Italia e Fin
landia (Paese organizzatore). 

Remo Musumeci 

Sara Simeoni sul podio di Bucarest: in quell'occasione l'azzurra fu 
battuta dalla romena Cornelia Popa, l'unica atleta in grado di impen
sierirla per la selezione europea di Coppa del Mondo. 

Nuoto: dal 14 al 21 campionati continentali in Svezia 

C'è un podio europeo 
per Guarducci e Lalle 

Dal 14 al 21 a Jonkoepmg. 
Svezia, nuotatori e nuotatrici 
d'Europa si batteranno per la 
conquista dei titoli contìnentr.-
lì. Il nuoto è sport di tutto lo 
anno, visto che d'inverno si 
greggia al coperto, soprattut
to in vacche di 25 metri. Ma 
la sua stagione d'oro, come 
d'altronde per l'atletica legge
ra. è l'estate. E così si «Mo
ra dappertutto e si fanno re
cord in tutti gli stili. In que
sti ultimi tempi c'è stato un 
notevole mutamento delle ta
belle dei primati mondiali. 
continentali e nazionali anche 
se'i due record più signifi
cativi sono stati realizzati da 
due atlete della Germania De
mocratica. nel corso dei cam
pionati di quel Paese. 

Il primato più. importante 
è stato senza dubbio quello 
ottenuto da Vlrike Tauber sui 
200 quattro stili. In questa 
difficile specialità, a Lipsia. 
Vlrike ha cancellato niente- • 
meno che Konny Ender nuo
tando in 2'16"96. Il preceden
te limite di Kornelia (2'17"14) 
risaliva al giugno dell'anno 
scorso ed era stato ottenuto 
ugualmente nel corso dei 
Campionati della RDT. Per la 
Tauber si tratta del quarto 
record mondiale nello spazio 
di 3 anni, dopo il 2'18"97 ot
tenuto a Vienna. 

Sempre a Lipsia Petra Thue-
mer. campionessa olimpica, 
ha nuotato gli 800 crawl in 
8'35'04 migliorando il prima
to mondiale che deteneva dal
la finale olimpica di Mont
real con 8'37"14. Per Petra si 
è trattato, suite distanza del
le 16 vasche, del terzo record 
mondiale e del quarto conti
nentale in due sole stagioni. 
La Thuemer si è migliorata, 
dal giugno dell'anno scorso, 
di ben 5" e mezzo! 

E' freschissimo infine il 
« mondiale » del canadese di
ciannovenne Graham Smith 
sui 200 quattro stili. Smith 

ha nuotato le quattro vasche 
« miste » in 2'05"31 miglioran
do sensibilmente il limite che 
Bruce Furniss aveva stabili
to in 2'06"08 due anni fa a 
Kansas City, nel corso dei 
campionati americani. Quello 
di Smith è ' l'unico - record 
mondiale del nuoto canade
se. 

Il panorama internazionale 
presenta anche due record eu
ropei che. tuttavia, sono stati 
ottenuti su distanze che non 
fanno parte né del program
ma olimpico né di quello eu
ropeo. Il sovietico Valentin 
Parinov ha nuotato le 16 va
sche in 8'U"32. a Mosca, du
rante i campionati nazionali 
togliendo il record al conna
zionale Vladimir Salnikov che 
lo deteneva con 8'13"35 dai 
Giochi olimpici. Vale la pe
na rilevare che il record su
gli 800 metri generalmente 
viene ottenuto di passaggio 
nella gara dei 1500. 

Il secondo primato conti
nentale cancella purtroppo 
Novella Calligaris dalla tabel
la dei primatisti europei in 
carica. Infatti l'olandese An-
nelies Maas ha tolto alla gio
vane ex atleta padovana il li
mite dei 1500 nuotando le in
terminabili 30 vasche in 16'47" 
e 11. Il record della Calliga
ris (17'04"20 nel '74) e stato 
addirittura sgretolato. 

Il nuoto italiano, in mezzo 
a mille polemiche (ultima 
quella inutile su Paolo Ba
relli. non selezionato per Jon-
koeping per aver nuotato 
troppo tardi un decente 100 
delfino), sta aggiustando stili 
e bracciate in vista della 
grande rassegna svedese. Agli 
<r europei » si tratterà, soprat
tutto. di raggiungere più fi
nali che sia possibile perchè 
sul podio è chiaro che non 
ci saliremo molto spesso 
Chi più ha speranze fonda
te (cioè suffragate da tem
pi di valore) non solo di 

conquistare una medaglia 
ma addirittura di vincere è 
Marcello Guarducci. Il prima
tista italiano dei 100 e dei 
200 crawl è terzo nella classi
fica stagionale europea della 
distanza più breve e quarto 
sulte 4 vasche. In entrambe 
le specialità dovrà fare i con
ti col tedesco federale Peter 
Nocke, quadruplice campione 
europeo, e col sovietico An
drei Krilov. Sui 100, inoltre. 
dovrà temere l'anziano e 
splendido Vladimir Bure e Ro
ger Pyttel (RDT). sui 200 a-
vrà un temibile, supplementa
re avversario nell'altro sovie
tico Serghei Kopliakov. 

Altro atleta da medaglia t 
Giorgio Lalle che sta molto 
bene nelle cassifiche continen
tali delta rana. 

Soprattutto sui 100 il lun
go atleta romano dovrebbe 
essere capace di salire il po
dio. Per il resto c'è da aspet
tarsi cose egregie (la finale. 
e sarebbe il massimo) da Cin
zia Rampazzo e da Cinzia Sa
vi-Scarponi. Quest'ultima è 
una bambina di 14 anni scarsi 
che pare intenzionata a da
re uno scossone allo sorint 
(100 crawl > e alla farfalla. 

Tra le molte cose interes
santi dell'estate del nuoto 
vanno segnalati i grandi ex
ploit di Julia Bogdanova. una 
tredicenne ranista sovietica 
che appare imbattibile sia sui 
100 che sulla doppia distan
za. Julia guida la fila delle 
centiste con l'I 175 (seconda 
è Carola Nitschke. della RDT. 
con l'13"J7) e delle duecen-
Uste con 2'35"5 (davanti a due 
connazionali, la Penkauskavte. 
2'36"1. e la Kosheraia. 2'37"3. 
e alla britannica Rudd. 2'38" 
e 41 ;. Vale anche la pena se
gnalare. nella marea delle te
desco-democratiche. il 4'56"28 
della inglese Sharon Davìes 
nei 400 misti. 

r. m . 

Motonautica: nel GP Serenissima 

L'«Alitalia 1» 
di Picchiotti 
in solitaria 

VENEZIA — L'equipaggio del team Picchiotti 
Cosentino-Wilson su AUtalia 1-Cigahotels ha 
vinto il 1' Trofeo offshore Gran Premio Se
renissima, organizzato dalla Cigahotels vale
vole quale settima prova del campionato 
europeo e quarta per quello italiano per le 
classi 1 e 2. 

La gara è stata un * a solo » per circa 
130 miglia sulle 159M0 dell'equipaggio dei 
team Picchiotti Cosentino e Niccolo in quan
to subito dopo la partenza ha risto l'uscita 
dell'equipaggio inglese, attuali leader europei 
Doxford-Pou-ell e De Angelis-Esperto per no
ie meccaniche e dopo di De S.mone-Adamo. 

Quando si aspettava lo sprint finale dei due 
equipaggi. l'Alitalia 2-Cigahotels di Niccolai-
Pescaglini è costretto a rallentare per la rot
tura di uno dei motori e così via libera di 
Cosentino che concludeva nel tempo di 2 h. 
30'55"51/100 alla media di 117.433. Niccolai 
ha concluso dopo un'ora. x 

Nella classe 2, dei tre equipaggi che hanno 
preso la partenza solo uno è riuscito a por
tarlo a compimento: quello di Zanoni-Lan-
zani. Il favorito Signorettl-Gnotta sul My 
Cude Topolino dopo un magnifico exploit 
riuscendo a rirare la boa di Trieste per 
primi, nella rotta di ritorno si sono dovuti 
fermare per noie meccaniche, così dicasi 
dell'Arcidiavoto di Tognelli-Soccol. quest'ul
timi dopo poche miglia dalla partenza. 

Sideccrcross 

A Cingoli 
dominio 

degli elvetici 
CINGOLI (Macerata) — Fra j quindici equi
paggi svizzeri, tedeschi, austriaci e i nove 
italiani, quello svizzero Schmid-Sommerha!-
der su Norton si è aggiudicato la classifica 
a punteggio, dopo essersi piazzato al secon
do posto in entrambe le manches dell'in
temazionale di sidecarcross classe fino a mil
le centimetri cubici svoltasi quest'oggi al 
«Tittoni» di Cingoli. 

Il tracciato, oltremodo accidentato e impe
gnativo non ha impedito una spettacolare lot
ta tra i vari equipaggi, soprattutto quelli stra
nieri, tra i quali si sono distinti con netta 
superiorità gli svizzeri, vincitori della prima 
e della seconda batteria. 

Nella prima manche infatti la lotta per le 
prime posizioni ha avuto fin dal primo giro 
come protagonisti di uno spettacolare duello 
agonistico gli equipaggi svizzeri Gerber-Kauf-
mann su Norton. Schmid-Sommerhalder su 
Norton. Klauser-Mauser su Weslake-Bagon, 
che si sono alternati rispettivamente nelle 
prime 3 posizioni, e che alla fine si sono piaz
zati come nell'ordine sopraddetto. 

Questo tipo di gare, d'altronde, in Svizzera 
è assai popolare e ha grande seguito sia tra 
i piloti che a livello di pubblico. Il dominio 
delle moto elvetiche non stupisce quindi 
suno. 
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